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Sicilia 
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“Gli ultimi rapporti della Cgil e della Uil forniscono un quadro a dir poco drammatico delle condizioni lavorative nel Mezzogiorno 
d’Italia, soprattutto in Sicilia, una regione in cui aumentano esponenzialmente le richieste di cassa integrazione, le grosse 
fabbriche rischiano la chiusura e il lavoro sommerso non accenna a diminuire. E, a fronte di questi dati, il Governo nazionale 
non fa nulla per migliorare le condizioni lavorative del Sud. Anzi, al contrario, mette in atto politiche mirate a depotenziare 
provvedimenti utili a far ripartire l’economia, almeno a livello locale, come sta accadendo con le Zone Franche Urbane”.  
E’ quanto afferma il parlamentare nazionale del Partito Democratico e membro della Direzione nazionale del PD, Giuseppe 
Berretta, commentando sul blog www.giuseppeberretta.it (da cui è possibile scaricare grafici e tabelle) i recenti dati 
sull’andamento del lavoro in Sicilia, forniti da Cgil e Istat, e gli indicatori nazionali sul lavoro sommerso contenuti nel Rapporto 
della UIL Servizio Politiche del Lavoro. 
“Da entrambe le indagini, emerge chiaramente come la Sicilia stia sprofondando in una condizione di crisi difficilmente 
recuperabile – spiega Berretta, componente della Commissione Lavoro alla Camera – In un anno si sono persi in Sicilia 40 mila 
posti di lavoro e oltre 8 mila operai hanno trascorso gli ultimi 12 mesi in cassa integrazione, che nell’anno appena passato ha 
toccato quota 5 milioni di ore solo per gli operai siciliani”. “Di fronte a vertenze importanti, come quella che coinvolge gli 
operai della Fiat e dell’indotto, ma anche i lavoratori della Sat di Aci Sant’Antonio, il Governo nazionale e le amministrazioni 
locali vanno in ordine sparso, senza alcun progetto di salvaguardia delle fabbriche e del futuro dei lavoratori – prosegue 
l’esponente dei Democratici – E a queste vertenze, presto, potrebbero aggiungersi decine di altre crisi aziendali nel settore dei 
call-center, che solo in Sicilia occupa oltre ottomila persone. Lavoratori che adesso temono le politiche di delocalizzazione 
all’estero delle attività dei call-center quando in passato, con il governo Prodi, si erano fatti grossi passi avanti verso la 
stabilizzazione e la regolarizzazione dei contratti precari”. “Allarmanti infine i dati sul lavoro nero resi noti dalla Uil, secondo cui 
la Sicilia nel 2009 è risultata una delle regioni d’Italia con la maggiore incidenza di lavoro sommerso, superata solo dalla 
Calabria – sottolinea Berretta – Nel 2009 il tasso di irregolarità lavorativa nazionale si è attestato al 15,6 per cento sul totale 
degli occupati, mentre in Sicilia lo stesso indice ha raggiunto il 22,7 per cento, accumulando un fatturato sommerso di oltre 14 
miliardi di euro in un anno. In Sicilia il lavoro sommerso è una piaga che coinvolge quasi 23 lavoratori su 100 e rappresenta il 
17 per cento del prodotto interno lordo dell’Isola: numeri a fronte dei quali il Governo nazionale nel corso del 2009 ha 
diminuito, anziché aumentarla, l’attività ispettiva nel corso, l’unico strumento cioè per tentare di far emergere il lavoro nero”. 
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Lavoro: Berretta, "Solo record negativi 
per la Sicilia". 
Sicilia 

"Aumentano i disoccupati e le ore di cassa integrazione, l’isola ai primi posti nel lavoro sommerso. Fallimentare la politica del Governo". 
 
"Gli ultimi rapporti della Cgil e della Uil forniscono un quadro a dir poco drammatico delle condizioni lavorative nel Mezzogiorno d’Italia, 
soprattutto in Sicilia, una regione in cui aumentano esponenzialmente le richieste di cassa integrazione, le grosse fabbriche rischiano la chiusura 
e il lavoro sommerso non accenna a diminuire. E, a fronte di questi dati, il Governo nazionale non fa nulla per migliorare le condizioni lavorative 
del Sud. Anzi, al contrario, mette in atto politiche mirate a depotenziare provvedimenti utili a far ripartire l’economia, almeno a livello locale, come 
sta accadendo con le Zone Franche Urbane". 
 
E’ quanto afferma il parlamentare nazionale del Partito Democratico e membro della Direzione nazionale del PD, Giuseppe Berretta, 
commentando sul blog www.giuseppeberretta.it(da cui è possibile scaricare grafici e tabelle) i recenti dati sull’andamento del lavoro in Sicilia, 
forniti da Cgil e Istat, e gli indicatori nazionali sul lavoro sommerso contenuti nel Rapporto della UIL Servizio Politiche del Lavoro. 
 
"Da entrambe le indagini, emerge chiaramente come la Sicilia stia sprofondando in una condizione di crisi difficilmente recuperabile – spiega 
Berretta, componente della Commissione Lavoro alla Camera – In un anno si sono persi in Sicilia 40 mila posti di lavoro e oltre 8 mila operai 
hanno trascorso gli ultimi 12 mesi in cassa integrazione, che nell’anno appena passato ha toccato quota 5 milioni di ore solo per gli operai 
siciliani". 
"Di fronte a vertenze importanti, come quella che coinvolge gli operai della Fiat e dell’indotto, ma anche i lavoratori della Sat di Aci Sant’Antonio, 
il Governo nazionale e le amministrazioni locali vanno in ordine sparso, senza alcun progetto di salvaguardia delle fabbriche e del futuro dei 
lavoratori – prosegue l’esponente dei Democratici – E a queste vertenze, presto, potrebbero aggiungersi decine di altre crisi aziendali nel settore 
dei call-center, che solo in Sicilia occupa oltre ottomila persone. 
 
Lavoratori che adesso temono le politiche di delocalizzazione all’estero delle attività dei call-center quando in passato, con il governo Prodi, si 
erano fatti grossi passi avanti verso la stabilizzazione e la regolarizzazione dei contratti precari". 
"Allarmanti infine i dati sul lavoro nero resi noti dalla Uil, secondo cui la Sicilia nel 2009 è risultata una delle regioni d’Italia con la maggiore 
incidenza di lavoro sommerso, superata solo dalla Calabria – sottolinea Berretta – Nel 2009 il tasso di irregolarità lavorativa nazionale si è 
attestato al 15,6 per cento sul totale degli occupati, mentre in Sicilia lo stesso indice ha raggiunto il 22,7 per cento, accumulando un fatturato 
sommerso di oltre 14 miliardi di euro in un anno. In Sicilia il lavoro sommerso è una piaga che coinvolge quasi 23 lavoratori su 100 e rappresenta 
il 17 per cento del prodotto interno lordo dell’Isola: numeri a fronte dei quali il Governo nazionale nel corso del 2009 ha diminuito, anziché 
aumentarla, l’attività ispettiva nel corso, l’unico strumento cioè per tentare di far emergere il lavoro nero". 
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 Berretta: 'Fallimentare la politica del Governo' 

 

“Gli ultimi rapporti della Cgil e della Uil forniscono un quadro a dir poco drammatico delle condizioni lavorative nel Mezzogiorno d’Italia, 
soprattutto in Sicilia, una regione in cui aumentano esponenzialmente le richieste di cassa integrazione, le grosse fabbriche rischiano la 
chiusura e il lavoro sommerso non accenna a diminuire. E, a fronte di questi dati, il Governo nazionale non fa nulla per migliorare le 
condizioni lavorative del Sud. Anzi, al contrario, mette in atto politiche mirate a depotenziare provvedimenti utili a far ripartire l’economia, 
almeno a livello locale, come sta accadendo con le Zone Franche Urbane”. 

E’ quanto afferma il parlamentare nazionale del Partito Democratico e membro della Direzione nazionale del PD, Giuseppe Berretta, 
commentando sul blog www.giuseppeberretta.it i recenti dati sull’andamento del lavoro in Sicilia, forniti da Cgil e Istat, e gli indicatori 
nazionali sul lavoro sommerso contenuti nel Rapporto della UIL Servizio Politiche del Lavoro. 

“Da entrambe le indagini, emerge chiaramente come la Sicilia stia sprofondando in una condizione di crisi difficilmente recuperabile – spiega 
Berretta, componente della Commissione Lavoro alla Camera – In un anno si sono persi in Sicilia 40 mila posti di lavoro e oltre 8 mila operai 
hanno trascorso gli ultimi 12 mesi in cassa integrazione, che nell’anno appena passato ha toccato quota 5 milioni di ore solo per gli operai 
siciliani”. “Di fronte a vertenze importanti, come quella che coinvolge gli operai della Fiat e dell’indotto, ma anche i lavoratori della Sat di 
Aci Sant’Antonio, il Governo nazionale e le amministrazioni locali vanno in ordine sparso, senza alcun progetto di salvaguardia delle fabbriche 
e del futuro dei lavoratori – prosegue l’esponente dei Democratici – E a queste vertenze, presto, potrebbero aggiungersi decine di altre crisi 
aziendali nel settore dei call-center, che solo in Sicilia occupa oltre ottomila persone. Lavoratori che adesso temono le politiche di 
delocalizzazione all’estero delle attività dei call-center quando in passato, con il governo Prodi, si erano fatti grossi passi avanti verso la 
stabilizzazione e la regolarizzazione dei contratti precari”. “Allarmanti infine i dati sul lavoro nero resi noti dalla Uil, secondo cui la Sicilia nel 
2009 è risultata una delle regioni d’Italia con la maggiore incidenza di lavoro sommerso, superata solo dalla Calabria – sottolinea Berretta – 
Nel 2009 il tasso di irregolarità lavorativa nazionale si è attestato al 15,6 per cento sul totale degli occupati, mentre in Sicilia lo stesso indice 
ha raggiunto il 22,7 per cento, accumulando un fatturato sommerso di oltre 14 miliardi di euro in un anno. In Sicilia il lavoro sommerso è una 
piaga che coinvolge quasi 23 lavoratori su 100 e rappresenta il 17 per cento del prodotto interno lordo dell’Isola: numeri a fronte dei quali il 
Governo nazionale nel corso del 2009 ha diminuito, anziché aumentarla, l’attività ispettiva nel corso, l’unico strumento cioè per tentare di 
far emergere il lavoro nero”. 
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Lavoro, Berretta:”Per la Sicilia solo record negativi, la politica 
del Governo è fallimentare” 
3 febbraio 2010 by Redazione ·  

“Gli ultimi rapporti della Cgil e della Uil forniscono un quadro a dir poco 
drammatico delle condizioni lavorative nel Mezzogiorno d’Italia, soprattutto in Sicilia, una regione 
in cui aumentano esponenzialmente le richieste di cassa integrazione, le grosse fabbriche rischiano 
la chiusura e il lavoro sommerso non accenna a diminuire. E, a fronte di questi dati, il Governo 
nazionale non fa nulla per migliorare le condizioni lavorative del Sud. Anzi, al contrario, mette in 
atto politiche mirate a depotenziare provvedimenti utili a far ripartire l’economia, almeno a livello 
locale, come sta accadendo con le Zone Franche Urbane”. È quanto afferma il parlamentare 
nazionale del Partito Democratico, Giuseppe Berretta, commentando sul blog 
http://www.giuseppeberretta.it/politica-siciliana/lavoro-solo-record-negativi-per-la-sicilia/ (da cui è 
possibile scaricare grafici e tabelle) i recenti dati sull’andamento del lavoro in Sicilia, forniti da Cgil 
e Istat, e gli indicatori nazionali sul lavoro sommerso contenuti nel Rapporto della UIL Servizio 
Politiche del Lavoro. 
“Da entrambe le indagini, emerge chiaramente come la Sicilia stia sprofondando in una condizione 
di crisi difficilmente recuperabile – spiega Berretta – in un anno si sono persi in Sicilia 40 mila posti 
di lavoro e oltre 8 mila operai hanno trascorso gli ultimi 12 mesi in cassa integrazione, che 
nell’anno appena passato ha toccato quota 5 milioni di ore solo per gli operai siciliani”. 
“Di fronte a vertenze importanti – aggiunge Berretta – come quella che coinvolge gli operai della 
Fiat e dell’indotto, ma anche i lavoratori della Sat di Aci Sant’Antonio, il Governo nazionale e le 
amministrazioni locali vanno in ordine sparso, senza alcun progetto di salvaguardia delle fabbriche 
e del futuro dei lavoratori”. 
“E a queste vertenze, presto, potrebbero aggiungersi decine di altre crisi aziendali nel settore dei 
call-center, che solo in Sicilia occupa oltre ottomila persone. Lavoratori che adesso temono le 
politiche di delocalizzazione all’estero delle attività dei callcenter quando in passato, con il governo 
Prodi, si erano fatti grossi passi avanti verso la stabilizzazione e la regolarizzazione dei contratti 
precari”. 
“Allarmanti infine i dati sul lavoro nero resi noti dalla Uil, secondo cui la Sicilia nel 2009 è risultata 
una delle regioni d’Italia con la maggiore incidenza di lavoro sommerso, superata solo dalla 
Calabria – sottolinea Berretta – Nel 2009 il tasso di irregolarità lavorativa nazionale si è attestato al 
15,6 per cento sul totale degli occupati, mentre in Sicilia lo stesso indice ha raggiunto il 22,7 per 
cento, accumulando un fatturato sommerso di oltre 14 miliardi di euro in un anno. In Sicilia il 

http://www.yesnews.it/�
http://www.yesnews.it/wp-content/uploads/2010/02/berretta_note.jpg�
http://www.yesnews.it/?author=2
http://www.giuseppeberretta.it/politica-siciliana/lavoro-solo-record-negativi-per-la-sicilia/


lavoro sommerso è una piaga che coinvolge quasi 23 lavoratori su 100 e rappresenta il 17 per cento 
del prodotto interno lordo dell’Isola: numeri a fronte dei quali il Governo nazionale nel corso del 
2009 ha diminuito, anziché aumentarla, l’attività ispettiva nel corso, l’unico strumento cioè per 
tentare di far emergere il lavoro nero”. 
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Pd Catania, “Crisi occupazionale emergenza drammatica” 
di Catania Blog | Ci sono 0 commenti 

 

Il Partito Democratico della provincia di Catania ha dedicato una giornata alla crisi 
occupazionale in provincia di Catania per denunciare una situazione ormai drammatica che non 
trova risposte dalla politica e alle istituzioni. 

Ha introdotto la giornata il segretario provinciale del Pd Etneo Luca Spataro ricordando le 
principali crisi occupazionali aperte in provincia. 

La delegazione del Pd, oltre al segretario provinciale era composta dai deputati nazionali Berretta, 
Burtone e Bianco, dai parlamentari regionali Barbagallo, Di Guardo e Raia e dal Segretario 
Regionale Giuseppe Lupo che ha incontrato in mattinata la stampa, per poi recarsi direttamente su 
due luoghi simbolici della crisi economica dell’hinterland etneo: prima dai lavoratori della Sat di 
Aci S. Antonio ribadendo “l’impegno del partito per la proroga degli ammortizatori sociali e per la 
ricerca di uno sbocco occupazionale per 160 lavoratori dell’azienda in liquidazione” e a seguire 
dagli 80 operatori del Call Center ‘Ratioconsulta‘ di Motta S.Anastasia che dalla settimana scorsa 
sono in ferie forzate senza ricevere alcuna comunicazione ufficiale dai titolari dell’azienda. 

“La situazione è ormai drammatica – ha detto Spataro- si contano a centinaia le aziende in crisi e a 
migliaia i lavoratori che perdono il loro ‘posto’. Berlusconi ci dice ogni giorno che la crisi non c’è, 
che la crisi è finita, che l’Italia sta bene, ma basta girarsi intorno per capire che siamo di fronte 
alla più grave crisi degli ultimi vent’anni, di fronte a tutto ciò le istituzioni sin qui si sono 
dimostrate immobili”. 

“La Sat, ‘Ratioconsulta’, la crisi del distretto tessile di Bronte, dell’Etnavalley -ha aggiunto- la crisi 
agrumicola e del comporto agricolo, la perdita del posto di lavoro di migliaia di operatori della 
scuola per effetto degli interventi del governo nazionale ci consegnano un quadro desolante. Siamo 
a rischio desertificazione sociale ed economica del nostro territorio – ha concluso Spataro- a cui non 
non vogliamo assistere in silenzio o inerti, ma provando a mettere in campo tutte le azioni che il 
nostro ruolo di opposizione ci consente“. 

http://catania.blogsicilia.it/author/cataniablog/
http://catania.blogsicilia.it/2010/02/pd-catania-crisi-occupazionale-emergenza-drammatica/#respond
http://www.partitodemocratico.it/


“La pesante crisi che sta imperversando in tutta la Sicilia, a Palermo come a Catania, va affrontata 
in maniera seria. Al contrario, finora il Governo nazionale e quello regionale stanno 
dimostrando la loro inadeguatezza”. Così il parlamentare nazionale del Pd e membro della 
Direzione nazionale del partito, Giuseppe Berretta. “I dati recentemente diffusi sull’utilizzo della 
cassa integrazione nell’ultimo anno, con oltre 5 milioni di ore di cassa erogata, devono indurre ad 
implementare l’utilizzo degli ammortizzatori sociali: servono misure serie per affrontare la crisi e 
per rendere la Sicilia più competitiva – ha proseguito Berretta – Proprio per questo è importante 
il disegno di legge sul credito d’imposta per l’occupazione presentato dal Pd siciliano, un 
provvedimento strategico per affrontare questo momento di crisi”. 

L’esponente dei Democratici è intervenuto anche sulla misura delle Zone franche urbane, che 
rischiano di essere pesantemente depotenziate dal decreto “milleproroghe”: “Le Zfu, soprattutto 
quella di Librino, devono rimanere un pezzo importante delle politiche per il Mezzogiorno e ci 
batteremo ad ogni livello per evitare che vengano cancellate – ha concluso – Per questo abbiamo già 
predisposto, a livello regionale, un disegno di legge perché anche la Sicilia può e deve fare di più, 
istituendo Zone franche urbane regionali”. 

L’impegno per le Zfu è stato ripreso dal Senatore Enzo Bianco che proprio in queste ore si sta 
battendo in commissione al Senato per il rispristino delle misure originarie del provvedimento 

Di misure a sostegno dell’occupazione ha parlato anche l’ On. Raia ricordando “l’impegno in 
assemblea per il finanziamento di cantieri di lavoro negli enti locali tesi a far ripartire 
l’economia e a dare una risposta immediata alla crisi occupazionale”. Raia ha inoltre richiesto “un 
intervento immediato a sostegno del reddito in agricoltura”. L’agricoltura è stato uno degli altri 
temi trattati nel corso della giornata con il deputato giovanni Burtone che ha ricordato “il pesante 
stato di dificoltà in cui si trova l’agrumicoltura in provincia di Catania”. 

Giuseppe Lupo che ha concluso i lavori della mattina ha ribadito “l’impegno del Partito 
democratico che in questi mesi si è sforzato di mettere in campo proposte in grado di fronteggiare 
la crisi“. 

“In Sicilia nei prossimi anni ci saranno oltre 18 miliardi da spendere, tra fondi Fas, fondi 
strutturali europei e fondo sociale. Queste risorse – ha evidenziato Lupo- vanno destinate allo 
sviluppo produttivo della nostra regione. Dobbiamo uscire dall’assistenzialismo e il Pd continuerà a 
contribuire con proprie proposte a sfidare il governo Lombardo su questo terreno. Stiamo 
proponendo per esempio la riduzione da 27 a 14 delle società partecipate dalla regione, perchè 
bisogna ridurre gli sprechi della Cattiva politica“. 

 

http://www.giuseppelupo.it/
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Zone Franche Urbane. Berretta (PD): 
“Necessario fare chiarezza. Anche Regione e 
Comune si impegnino”. 
venerdì 12 febbraio 2010 

“Se con una mano si dà, con l’altra si toglie. Il provvedimento delle Zone franche urbane, così come 
rimodulato dal maxiemendamento al decreto Milleproroghe votato in Senato, se da un lato ripristina 
in qualche modo gli incentivi della fiscalità di vantaggio per le Zfu come Librino, dall’altro viene 
assoggettato ad un tetto massimo di spesa invalicabile e stravolge il meccanismo automatico che il 
governo Prodi, con la finanziaria 2007, aveva previsto per incentivare le piccole e microimprese 
nelle aree più depresse del Paese”. Lo afferma il parlamentare nazionale del Pd e membro della 
Direzione nazionale del partito, Giuseppe Berretta, a seguito del voto di fiducia in Senato sul 
maxiemendamento del governo al decreto Milleproroghe, che adesso dovrà passare alla Camera. 

“Su questo maxiemendamento occorre fare molta chiarezza, perché il provvedimento è stato 
comunque pesantemente modificato – prosegue Berretta – I benefici delle Zfu infatti sono stati 
innanzitutto trasformati da esenzioni a contributi dello Stato: questo vuol dire che le imprese che 
vorranno avviare una nuova attività a Librino non otterranno automaticamente l’esenzione di Irap, 
Irpef e Ici ma dovranno fare richiesta per ottenere poi il contributo dallo Stato: si elimina così ogni 
automatismo per chi vuole fare impresa, a favore di una burocrazia sempre più pesante”. “Inoltre, 
fissare il tetto massimo di spesa di 100 milioni di euro per due anni vuol dire chiaramente che il 
Governo mette dei paletti ben precisi alla capacità di creare nuove imprese – spiega il parlamentare 
del Pd – Se, ad esempio, lo Stato riceverà nelle prime settimane dall’avvio dei termini, a marzo 
2010, domande di contributi per 50 milioni (di cui circa 7 milioni per Librino), bloccherà le 
agevolazioni per l’anno in corso. Il governo di centrodestra, spinto dal ministro Tremonti, negherà 
così la possibilità di avviare quei piccoli boom economici nelle aree individuate, tra cui Librino”. 

“Il Pd, al Senato, ha fatto tanto per ripristinare gli incentivi che rischiavano di essere cancellati dal 
Milleproroghe ma questa battaglia non può fermarsi qui e la porteremo avanti anche alla Camera – 
conclude Berretta – In sede regionale, inoltre, il gruppo depositerà un disegno di legge per fare in 
modo che anche la Regione si impegni per il rilancio di aree con possibilità di sviluppo, in 
particolare per il quartiere di Librino. Ma anche il sindaco Stancanelli dia un segnale, che sia 
diverso rispetto alle politiche del risparmio messe in atto dalla maggioranza di governo di cui fa 
parte, introducendo misure comunali per l’occupazione e per incentivare la piccola impresa”. 
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Zone franche urbane: Berretta, 
"Necessario fare chiarezza. anche regione 
e comune si impegnino". 
Sicilia 

"Se con una mano si dà, con l’altra si toglie. Il provvedimento delle Zone franche urbane, così come rimodulato dal maxiemendamento al decreto Milleproroghe votato 
in Senato, se da un lato ripristina in qualche modo gli incentivi della fiscalità di vantaggio per le Zfu come Librino, dall’altro viene assoggettato ad un tetto massimo di 
spesa invalicabile e stravolge il meccanismo automatico che il governo Prodi, con la finanziaria 2007, aveva previsto per incentivare le piccole e microimprese nelle 
aree più depresse del Paese". 
 
Lo afferma il parlamentare nazionale del Pd e membro della Direzione nazionale del partito, Giuseppe Berretta, a seguito del voto di fiducia in Senato sul 
maxiemendamento del governo al decreto Milleproroghe, che adesso dovrà passare alla Camera. "Su questo maxiemendamento occorre fare molta chiarezza, perché 
il provvedimento è stato comunque pesantemente modificato – prosegue Berretta – I benefici delle Zfu infatti sono stati innanzitutto trasformati da esenzioni a contributi 
dello Stato: questo vuol dire che le imprese che vorranno avviare una nuova attività a Librino non otterranno automaticamente l’esenzione di Irap, Irpef e Ici ma 
dovranno fare richiesta per ottenere poi il contributo dallo Stato: si elimina così ogni automatismo per chi vuole fare impresa, a favore di una burocrazia sempre più 
pesante". 
 
"Inoltre, fissare il tetto massimo di spesa di 100 milioni di euro per due anni vuol dire chiaramente cheil Governo mette dei paletti ben precisi alla capacità di creare 
nuove imprese – spiega il parlamentare del Pd – Se, ad esempio, lo Stato riceverà nelle prime settimane dall’avvio dei termini, a marzo 2010, domande di contributi per 
50 milioni (di cui circa 7 milioni per Librino), bloccherà le agevolazioni per l’anno in corso. Il governo di centrodestra, spinto dal ministro Tremonti, negherà così la 
possibilità di avviare quei piccoli boom economici nelle aree individuate, tra cui Librino". 
 
"Il Pd, al Senato, ha fatto tanto per ripristinare gli incentivi che rischiavano di essere cancellati dal Milleproroghe ma questa battaglia non può fermarsi qui e la 
porteremo avanti anche alla Camera – conclude Berretta – In sede regionale, inoltre, il gruppo depositerà un disegno di legge per fare in modo che anche la Regione si 
impegni per il rilancio di aree con possibilità di sviluppo, in particolare per il quartiere di Librino. Ma anche il sindaco di Catania, Stancanelli dia un segnale, che sia 
diverso rispetto alle politiche del risparmio messe in atto dalla maggioranza di governo di cui fa parte, introducendo misure comunali per l’occupazione e per incentivare 
la piccola impresa". 
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Zone Franche, Berretta (Pd): “Necessario fare chiarezza. Anche Regione e 
Comune si impegnino”. 

12 febbraio 2010 by Redazione 

 “Se con una mano si dà, con l’altra si toglie. Il provvedimento delle Zone franche urbane, così 
to al decreto Milleproroghe votato in Senato, se da u
ripristina in qualche modo gli incentivi della fiscalità di 
vantaggio per le Zfu come Librino, dall’altro viene 
assoggettato ad un tetto massimo di spesa invalicabile e 
stravolge il meccanismo automatico che il governo Prodi
con la finanziaria 2007, aveva previsto per incentivare le 
piccole e microimprese nelle aree più depresse del Paese”
Lo afferma il parlamentare nazionale del Pd e me
Direzione nazionale del partito, Giuseppe Berretta, a segu
del voto di fiducia in Senato sul maxiemendamento del 
governo al decreto Milleproroghe, che adesso dovrà pas
alla Camera. 

“Su quest
comunque pesantemente modificato – prosegue Berretta – I benefici delle Zfu infatti sono stat
innanzitutto trasformati da esenzioni a contributi dello Stato: questo vuol dire che le imprese che
vorranno avviare una nuova attività a Librino non otterranno automaticamente l’esenzione di Irap
Irpef e Ici ma dovranno fare richiesta per ottenere poi il contributo dallo Stato: si elimina così ogni 
automatismo per chi vuole fare impresa, a favore di una burocrazia sempre più pesante”. 
“Inoltre, fissare il tetto massimo di spesa di 100 milioni di euro per due anni vuol dire chia
che il Governo mette dei paletti ben precisi alla capacità di creare nuove imprese – spiega il 
parlamentare del Pd – Se, ad esempio, lo Stato riceverà nelle prime settimane dall’avvio dei t
a marzo 2010, domande di contributi per 50 milioni (di cui circa 7 milioni per Librino), bloccherà le 
agevolazioni per l’anno in corso. Il governo di centrodestra, spinto dal ministro Tremonti, negherà 
così la possibilità di avviare quei piccoli boom economici nelle aree individuate, tra cui Librino”. 
“Il Pd, al Senato, ha fatto tanto per ripristinare gli incentivi che rischiavano di essere cancellati dal 
Milleproroghe ma questa battaglia non può fermarsi qui e la porteremo avanti anche alla Camera – 
conclude Berretta – In sede regionale, inoltre, il gruppo depositerà un disegno di legge per fare in 
modo che anche la Regione si impegni per il rilancio di aree con possibilità di sviluppo, in 
particolare per il quartiere di Librino. Ma anche il sindaco di Catania, Stancanelli dia un seg
che sia diverso rispetto alle politiche del risparmio messe in atto dalla maggioranza di governo di 
cui fa parte, introducendo misure comunali per l’occupazione e per incentivare la piccola impresa”

come rimodulato dal maxiemendamen n lato 

, 

. 
mbro della 

ito 

sare 

o maxiemendamento occorre fare molta chiarezza, perché il provvedimento è stato 
i 

 
, 

ramente 

ermini, 

nale, 

. 

 

http://www.yesnews.it/�
http://www.yesnews.it/wp-content/uploads/2010/02/berretta.png�
http://www.yesnews.it/?author=2


 
 mercoledì, 17 febbraio 2010  

 

I netturbini di Adrano a Montecitorio  

A Roma la protesta dei 200 operatori ecologici che da mesi non ricevono lo stipendio. Il 
sindaco: "L'Etna sta subendo una devastazione e il Parlamento non fa niente"  

 
 
ADRANO (CATANIA) - "Stanno devastando il territorio, l'Etna è distrutto e il Parlamento non 
interviene: è il momento che l'emergenza rifiuti nei 18 comuni del Catanese gestiti dall'Ato 3 Simeto-
Ambiente esca dai confini locali e diventi un problema nazionale". Così il sindaco di Adrano, Pippo 
Ferrante, spiega la protesta in corso davanti Montecitorio di circa 200 operatori ecologici che da mesi 
non ricevono lo stipendio e da giorni hanno sospeso la raccolta della spazzatura. 
 
"Da due anni - aggiunge Ferrante, che è con i manifestanti a Roma - cerchiamo una soluzione a un 
problema che è un'emergenza continua. Ci attendiamo delle risposte rapide e concrete. 
Abbiamo chiesto un incontro con i deputati di Catania, in maniera assolutamente trasversale: speriamo 
che ci ascoltino". 
 
Nei giorni scorsi il sindaco di Adrano ha chiesto, nel suo paese, l'intervento dell'esercito e della 
Protezione civile per fare fronte all'emergenza rifiuti nel suo paese. Nel vicino paese di Paternò quattro 
militari dell'esercito, alla guida di altrettanti autocompattatori, e sei operai del Comune, scortati dai 
carabinieri hanno raccolto parte dei rifiuti. 
 
Due parlamentari nazionali del Partito democratico, Giuseppe Berretta e Giovanni Burtone, e il 
segretario provinciale del Pd di Catania, Luca Spataro, hanno incontrato a Roma una delegazione degli 
operatori ecologici dell'Ato3. "Da parte nostra c'è la massima solidarietà nei confronti di questi 
lavoratori, giustamente esasperati perchè non ricevono lo stipendio ormai da mesi e per una situazione 
di difficoltà dell'Ato3 che va avanti da anni - ha spiegato Berretta - d'altro canto, però, la loro protesta 
sta creando enormi disagi ai residenti dei 18 comuni gestiti dall'Ato, in cui c'è una vera emergenza 
sanitaria".  
 
"Per questo - ha aggiunto il parlamentare del Pd - faremo il possibile  per sollecitare un maggiore 
intervento dell'esercito in modo da sgombrare le strade dalle tonnellate di rifiuti che le invadono, 
superando così un'emergenza che non si può certo affrontare con l'ausilio di quattro militari e altrettanti 
autocompattatori, come accade a Paternò. Non si può non rilevare infine l'inadeguatezza della Regione 
- ha concluso Berretta - che dovrebbe intervenire con maggiore determinazione, reperendo risorse 
aggiuntive per ridare dignità ai lavoratori e ai cittadini dei 18 comuni alle pendici dell'Etna costretti a 
vivere tra i rifiuti".  

  

 
16/02/2010    
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Bellini: la farsa è sempre più indecente  
 
Nessuno riesce a capire come mai il sovrintendente sia ancora al suo posto. Unanime coro di protesta  
  
 
 

 
Immaginate Moratti che dice: è una squadra di fannulloni, i giocatori non valgono una lira, nella società c'è mafia... Probabilmente neppure i più malati di 
calcio andrebbero a vedere un'Inter così dipinta. Poi immaginiamo un sovrintendente del teatro che dice più o meno le stesse cose del personale e dei 
musicisti, nonchè del coro. E prendiamo atto che in queste condizioni, c'è la fuga dal teatro da parte degli abbonati. Il sovrintendente (che se fosse vero 
quel che dice di più di una omissione si deve pentire), secondo voi, getta fango (come dice l'ex prefetto Cancellieri) o getta spruzzi dorati? La risposta 
sarebbe ovvia e ogni denuncia sarebbe ulteriore teatrino. 
In questa città normalizzata dove non accade mai nulla per caso e dove ogni colpa ricade solo su Santapaola, il Bellini tiene ancora banco. Altrove 
avrebbero reciso il problema alla radice non appena i conti (quelli dei soldi spesi allegramente dal teatro!) non tornavano. 
Invece qui la partita si combatte sui giornali giusto per fare chiacchiere senza decidere nulla , mentre l'ente, la cui credibilità è crollata a livello 
internazionale, diventa oggetto di ulteriore discussione, perchè la pavidità della politica non ha limiti. E il teatro continua a restare nel limbo, con una 
situazione recepita e mai affrontata, di un sovrintendente pluridimissionario e pluriritarariodidimissioni, che nessuno vuole e che non ha intenzione di 
andarsene malgrado la lunga lista di personalità che lo invita a togliere il disturbo. E passi per il sindaco, e passi per gli assessori e passi per i deputati e 
passi per i sindacalisti, ora l'ex prefetto nominato commissario del teatro, Annamaria Cancellieri, con le sue incontestabili e pesantissime dichiarazioni a 
carico del sovrintendente, qualcosa la dovrebbe sortire. L'autorevolezza della dott. Cancellieri, non lascia alcuna ombra di dubbio. Tranne nell'unica persona 
che dovrebbe andarsene via in punta di piedi, senza essere martire e senza pretendere alcunchè dai suoi attuali referenti.  
«Chi ha responsabilità e il potere di intervenire, intervenga immediatamente o sarà colpevole di ogni ulteriore e intollerabile ritardo: il sovrintendente a 
questo punto si dimetta o venga sostituito», dice il senatore del Partito democratico, Enzo Bianco. «Il Bellini è più importante di ogni bega di potere e di 
ogni guerra di principio tra i protagonisti di questa vicenda - aggiunge Bianco - e Catania non può lasciare morire così uno dei suoi gioielli». Secondo 
l'esponente del Pd nella vicenda c'è «la grave la responsabilità del presidente della Regione che - afferma Bianco - non ha fatto alcunchè per porre fine a 
questo stato di cose, chissà per quali misteriosi motivi».  
«Dopo le dichiarazioni del commissario Anna Maria Cancellieri si è celebrato l'ultimo atto di una tragicomica vicenda che sta arrecando un enorme danno al 
Bellini e a Catania. L'avvocato Fiumefreddo prenda atto che la sua esperienza al Teatro si è conclusa». Lo afferma Salvo Pogliese, vice presidente vicario 
del Pdl all'Ars. 
«La persistente resistenza di Fiumefreddo a rassegnare le dimissioni – aggiunge – ha di fatto bloccato l'intero Ente, sia in termini artistici che strutturali. Se 
anche una l'ex prefetto di Catania Anna Maria Cancellieri, a cui tutti hanno sempre riconosciuto un grande equilibrio e una grande saggezza, è arrivata a 
pronunziare parole così dure nei confronti dell'avvocato Fiumefreddo evidentemente, come da oltre un anno abbiamo già denunciato, siamo in presenza di 
una strada senza ritorno e non si riesce a spiegare il "silenzio assordante" della Regione. Fiumefreddo - conclude - si dimetta e se ciò non dovesse accadere 
Lombardo lo destituisca immediatamente. Anche una persona al di sopra delle parti come il prefetto Cancellieri, commissario del Teatro, sostiene che la 
situazione del Bellini rischia di diventare irrecuperabile, se non si interviene subito». Lo afferma il parlamentare nazionale del Partito democratico Giuseppe 
Berretta. 
«Non chiediamo più a Fiumefreddo di presentare le dimissioni. Ci chiediamo cosa stia ancora aspettando e cosa debba ancora accadere perché il presidente 
della Regione si decida a rimuoverlo".  
"Perché il presidente Lombardo tarda ancora a schiodarlo da una poltrona alla quale sta rimanendo attaccato contro tutti?". Lo dice il deputato regionale del 
partito democratico, Concetta Raia.  
"Fiumefreddo è responsabile di una gestione deleteria del teatro, che ha creato un danno enorme anche alla sua immagine e alla città tutta - aggiunge l'on. 
Concetta Raia - Nessuno può pensare di gestire in questo modo un bene comune come è l'ente lirico catanese". 
"Un errore, poi, aver permesso al sovrintendente di avere trasformato il consiglio provinciale in un'aula di tribunale - ricorda la deputata del Pd - la 
partecipazione di Fiumefreddo alla seduta consiliare provinciale è stata solo un inutile monologo, una accalorata arringa di un operato indifendibile, che ha 
gettato il teatro nel caos delle beghe politiche, delle illazioni e dei braccio di ferro personali". "Per questo - conclude - chiediamo ancora una volta al 
presidente Lombardo di non indugiare oltre". 
«E' ormai evidente che solo un intervento diretto e tempestivo del presidente della Regione potrà sbloccare definitivamente questa situazione di stallo nella 
quale versa da troppo tempo il Teatro Bellini, situazione che sta danneggiando gravemente i dipendenti, i cittadini e l'immagine che negli anni Catania ha 
ricostruito». Lo afferma Domenico Bonaccorsi di Reburdone, presidente di Confindustria etnea. 
«Confindustria Catania . aggiunge – si rende disponibile a collaborare in qualunque maniera si ritenesse necessario per tutelare una istituzione che non è 
solo culturale, ma anche volano economico».(d. c.)   
 

 

 



 

 

RIFIUTI: BERRETTA (PD), SU APPALTO CATANIA 
CHIESTO INTERVENTO COMMISSIONE  
PARLAMENTARE INCHIESTA 

oma, 20 feb. - (Adnkronos) - ''La vicenda della gara d'appalto per la raccolta dei rifiuti nel Comune di Catania e' davvero paradossale. Da oltre otto mesi il Comune 

non riesce ad aggiudicare l'appalto a causa di numerosi ricorsi e delle irregolarita' riscontrate. Il Comune avrebbe dovuto procedere immediatamente all'annullamento 

della gara, considerate le numerose irregolarita' riscontrate, ma cosi' non e' stato''. Lo afferma il parlamentare nazionale del Partito Democratico e membro della 

Direzione nazionale del Pd, Giuseppe Berretta, che sulla vicenda della mancata aggiudicazione del nuovo appalto per i rifiuti a Catania ha richiesto l'intervento della 

Commissione parlamentare d'inchiesta sul ciclo dei rifiuti.  

"E' necessario non rinviare ulteriormente l'avvio a Catania di un servizio che garantisca alti standard di qualita' e che punti con determinazione al rafforzamento della 

raccolta differenziata - ha proseguito il parlamentare - Per questo, e' indifferibile l'emanazione di un nuovo bando per indicare un percorso che porti, nella massima 

trasparenza, all'aggiudicazione del servizio. Inviero' una nota alla Commissione d'inchiesta sul ciclo dei rifiuti affinche' raccolga tutte le informazioni necessarie per 

verificare quanto accaduto attorno a questo bando - conclude l'esponente del Pd - Invitero', inoltre, il presidente della Commissione a vigilare affinche' la nuova 

procedura si svolga nella massima trasparenza e celerita'".  

20/02/2010 
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Rifiuti: Berretta (Pd), su appalto Catania chiesto intervento 
commissione parlamentare inchiesta 
Roma, 20 feb. - (Adnkronos) - ''La vicenda della gara d'appalto per la raccolta dei rifiuti nel Comune di 
Catania e' davvero paradossale. Da oltre otto mesi il Comune non riesce ad aggiudicare l'appalto a causa 
di numerosi ricorsi e delle irregolarita' riscontrate. Il Comune avrebbe dovuto procedere 
immediatamente all'annullamento della gara, considerate le numerose irregolarita' riscontrate, ma cosi' 
non e' stato''. Lo afferma il parlamentare nazionale del Partito Democratico e membro della Direzione 
nazionale del Pd, Giuseppe Berretta, che sulla vicenda della mancata aggiudicazione del nuovo appalto 
per i rifiuti a Catania ha richiesto l'intervento della Commissione parlamentare d'inchiesta sul ciclo dei 
rifiuti. "E' necessario non rinviare ulteriormente l'avvio a Catania di un servizio che garantisca alti 
standard di qualita' e che punti con determinazione al rafforzamento della raccolta differenziata - ha 
proseguito il parlamentare - Per questo, e' indifferibile l'emanazione di un nuovo bando per indicare un 
percorso che porti, nella massima trasparenza, all'aggiudicazione del servizio. Inviero' una nota alla 
Commissione d'inchiesta sul ciclo dei rifiuti affinche' raccolga tutte le informazioni necessarie per 
verificare quanto accaduto attorno a questo bando - conclude l'esponente del Pd - Invitero', inoltre, il 
presidente della Commissione a vigilare affinche' la nuova procedura si svolga nella massima trasparenza 
e celerita'".  
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martedì 23 febbraio 2010 
 

 Sicilia. Berretta: 'Monitoraggio costante in Commissione di vigilanza sugli enti 

 

“I dati diffusi dall’Inps sul sistema delle pensioni di invalidità sono agghiaccianti. Sia per la quantità di falsi invalidi sia 
per la lentezza estenuante con cui i malati siciliani, quelli veri, devono fare i conti. Come sempre, la Sicilia continua a 
distinguersi per i suoi record negativi: non è tollerabile per una persona colpita da tumore, da Alzhaimer o da 
Parkinson in Sicilia, dover attendere per ben due anni la conclusione dell’iter per l’assegnazione dell’assegno di 
invalidità, mentre nel resto d’Italia la media è di 345 giorni”. Lo afferma il parlamentare nazionale del PD e membro 
della commissione Lavoro e Vigilanza sugli enti previdenziali alla Camera, Giuseppe Berretta. “Mi farò promotore, in 
commissione, di un monitoraggio costante per verificare mese dopo mese se l’introduzione della nuova normativa per 
ottenere il riconoscimento dell’invalidità civile e dell’accertamento delle condizioni di handicap, la legge 102 del 
2009 applicata a partire dal primo gennaio, stia producendo gli effetti positivi sperati, in particolare lo snellimento 
delle procedure tramite l’informatizzazione delle pratiche. Mi risulta infatti che moltissimi medici ancora oggi non 
siano nemmeno dotati dei software per effettuare le procedure via internet - conclude Berretta - Solo tramite i 
controlli già messi in atto dall'Inps e lo snellimento delle procedure saremo in grado di tutelare realmente i veri 
invalidi e spezzare definitivamente questo mercato di voti e favori” 
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